
FO N D A Z IO N E
B R ES C IA

M U SEI

ATENEO DI BRESCIA 
Accademia di Scienze 
Lettere ed arti-onlus

Venerdì 27 novembre 2020, alle ore 18.00 
presso la sede storica dell’Ateneo di Brescia 

in Palazzo Tosio - via Tosio 12

*

L’Accademico
Va l e r io  Te r r a r o l i

(Professore Ordinario di Storia della Critica d’Arte, 
Università di Verona)

terrà una conferenza su:

Raffaello e l’antico.
La lettera a Leone X de’ Medici

*

La S. V. è cordialmente invitata

Il Presidente Fondazione Il Presidente Ateneo
Francesca Bazoli Antonio Forieri

La lettera che Raffael lo  Sanzio elaborò 
per Leone X de' Medici  rappresenta  uno dei 
momenti  più alti della cultura r inasc im en ta ­
le e del l ' iden ti f icaz ione nell 'antichità  c la s ­
sica del modello ideale, sia dal punto di v i ­
sta formale sia dal punto di vista te cn ico ­
operativo,  e allo stesso tempo essa rivela,  
tra le r ighe, l 'assunzione di responsabil i tà  
da parte di Raffaello  e degli umanisti  suoi 
contemporanei ,  a partire dallo stesso Leone 
X, per la sa lvaguard ia  di un patr imonio m o ­
numenta le  unico, frammentario  e m inacc ia ­
to, in nome della trasmissione della m e m o ­
ria e del passaggio  di test imone  al l 'età n u o ­
va.

Regola  aurea, modello per la con tem po­
raneità, formular io per un sostanziale r in ­
novamento  dell ' archite ttura ,  conness ione  
diretta  con la grandezza del passato in a n t i ­
tesi con l ' archite ttura  d 'Oltralpe,  p ro g e t tu a ­
li tà e legit t imazione del volto di una nuova 
Roma: tutto questo si evince dalla Le t te ra , 
ma né Raffael lo ,  morto nel 1520, né Leone 
X, morto nel 1521, r iuscirono a portare  a 
compimento l 'utopico progetto,  ma che r e ­
sta, come si diceva, una delle più s ign i f ica ­
tive test imonianze  della cultura r inasc im en­
tale.


